Modello n. 187 (g.d.p.) 
Reati di competenza del Giudice di Pace

Relazione ex art. 11 d.lgs. 274/2000 - comunicazione di notizia di reato non fondata.

1. Norme di riferimento: art. 11, comma 2,  decreto legislativo 28.8.2000, n. 274
2. Presupposto e finalità: la norma impone un obbligo di trasmissione al pubblico ministero anche in caso di notizia non fondata, ma solo se la notizia di reato è qualificata (denuncia, referto, querela, istanza, richiesta ed autorizzazione a procedere). In caso di indagini svolte a seguito di una notizia di reato non qualificata si tratta come noto solo di delibare se siamo o no di fronte ad una vera e propria notizia di reato e l’eventuale infondatezza dei fatti su cui si è investigato fa uscire l’ipotesi dallo schema descritto dall’art. 11 del decreto legislativo 274/2000 che, come tale, quindi, sembra meglio attagliarsi a notizie di reato formali e qualificate.
3. Organo che procede:  agenti ed ufficiali di polizia giudiziaria. Nella parte in alto della prima pagina del modello è riportata l’indicazione della categoria di organo che può procedere.
4. Modalità esecutive:  non esistono particolari modalità esecutive, trattandosi di una ricapitolazione di una serie articolata di indagini di cui si dà conto in modo riassuntivo a giustificazione e fondamento delle scelte investigative e della ipotizzata non fondatezza dei fatti.

5. Obblighi specifici: la “relazione” deve recare la descrizione di tutti i fatti accertati con particolare riferimento alle considerazioni che fanno ritenere non sussistente alcuna ipotesi di reato, al fine di consentire al pubblico ministero la più ampia e completa opera di verifica e controllo. Non essendo un atto a cui il difensore ha diritto di assistere non occorre procedere alla trasmissione ai sensi dell’art. 8 del D.M. 6.4.2001, n. 204 per l’osservanza degli adempimenti di cui all’art. 366 c.p.p.
6. Garanzie difensive: per l’atto in osservazione non sono previste garanzie difensive specifiche. Va da sé che tali garanzie andranno osservate se nel corso della attività investigativa di cui la relazione costituisce riepilogo conclusivo, sia stato posto in essere altro atto di p.g. che ne richiede il rispetto.

7. Documentazione:  Si ritiene trattarsi di annotazione. Si veda n. 7 modello n. 156 (g.d.p.)

8. Trasmissione: l’atto deve essere trasmesso al Pubblico ministero, senza ritardo rispetto alla conclusione dell’ultimo atto di investigazione, e, comunque, non oltre quattro mesi dalla acquisizione della notizia di reato. 
9. Utilizzabilità processuale: per quanto sia poco logico discutere della utilizzabilità processuale di un atto che conclude circa la infondatezza dei fatti su cui si sono svolte indagini, è da ritenere che, ove ciò accadesse (dovendosi ipotizzare scenari di dissenso tra Pubblico Ministero e P.G.), l’atto avrebbe utilizzabilità piena prima del dibattimento ai fini della emissione dell’atto introduttivo del giudizio davanti al Giudice di Pace ed  utilizzabilità dibattimentale condizionata, ex art. 29, comma 7, del decreto legislativo 274/2000 all’accordo delle parti per l’inserimento nel fascicolo del giudice formato ex art. 431 c.p.p.
INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO




   
 


                    UFFICIALI  ed AGENTI di PG 

Ufficio_____________                                                                                           lì_________

prot. n°  
/ Reg. gen.

· VI SONO ATTI SOGGETTI A CONVALIDA

· NON VI SONO ATTI SOGGETTI A CONVALIDA
Oggetto: COMUNICAZIONE DI NOTIZIA DI REATO QUALIFICATA di competenza del GIUDICE DI PACE non ritenuta dall’ufficio COSTITUENTE REATO (articoli 347 c.p.p. – 11 D.L.vo 28 agosto 2000, n. 274)

AL SIG. PROCURATORE DELLA REPUBBLICA C/O IL TRIBUNALE DI …………………………
Il sottoscritto_____________________________________________________________________ 

· Agente di polizia giudiziaria;

· Ufficiale di polizia giudiziaria

in servizio presso l’ufficio sopra indicato, comunica che alle ore ________________ del giorno_________________________________ è stata acquisita la notizia di reato appresso specificata ed al riguardo, si riferiscono i seguenti dati:

(A) PERSONE NEI CUI CONFRONTI SONO STATE SVOLTE LE INDAGINI
    nato/a il 
 a 
      

    residente in 
 Via 


    nato/a il 
 a 


    residente in 
Via 


(A)  REATI IPOTIZZATI (titolo dei reati e norme violate)

(B)  FONTE DELLA NOTIZIA DI REATO QUALIFICATA
· Denuncia presentato in data __________________________da__________________________ 

· Querela presentata in data ___________________________da__________________________

· Referto medico
(D) DATA DEL FATTO

(E) LUOGO DEL FATTO

________________________________________________________________________________

(F) PERSONE OFFESE

1. _____________________________________________________________________________

    nato/a il 
 a 
   

    residente in 
Via 


2.  nato/a il 
a 


    residente in 
 Via 
_

(G) PERSONE IN GRADO DI RIFERIRE SUI FATTI  (compreso gli Ufficiali e gli Agenti di P.G. operanti)

(H) FONTI DI PROVA ED ATTIVITA’ COMPIUTE

(I) DOCUMENTAZIONE ALLEGATA (art. 6 d.m. 6.4.2001, n. 204)
ATTIVITA’ DI INIZIATIVA

Atti irripetibili

· VERBALE DI SEQUESTRO 

· Probatorio 
· Preventivo
· già convalidato in data con provvedimento n._______ del____________ del Sost. Proc. della Repubblica dr.______________________)

· da convalidare;
· VERBALE DI PERQUISIZIONE 

· già convalidato in data con provvedimento n._______ del____________ del Sost. Proc. della Repubblica dr.______________________)

· da convalidare;
· REFERTO MEDICO

· VERBALE DI IDENTIFICAZIONE DELL’INDAGATO ED ELEZIONE DI DOMICILIO (artt. 349 - 161 c.p.p.)

· VERBALE DI ACCERTAMENTI URGENTI (art. 354 c.p.p.)

· ELABORATO PLANIMETRICO

· DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
Altri Atti di P.G.

· VERBALE SOMMARIE INFORMAZIONI RESE DALL’INDAGATO (art. 350 c.p.p.)

· VERBALE SOMMARIE INFORMAZIONI RESE DALLE SEGUENTI PERSONE IN GRADO DI 
RIFERIRE (art. 351 c.p.p.):_________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

· DICHIARAZIONI SPONTANEE DELL’INDAGATO 

· QUERELA

· DENUNCIA

· ESPOSTO

· CORPI DEL REATO (indicare quali) : __________________________________________

· ANNOTAZIONE DI ATTIVITA’ DI P.G._________________________________________

· ALTRO : __________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

ATTIVITA’ DI POLIZIA GIUDIZIARIA AUTORIZZATA (art. 13 D.L.vo 274/2000)
· VERBALE DI ACCERTAMENTI TECNICI IRRIPETIBILI (autorizzazione  n.____________ del___________________ Sost. Proc. della Repubblica dr.____________________________);

· VERBALE DI INTERROGATORIO DI___________________________________________ PERSONA SOTTOPOSTA ALLE INDAGINI (autorizzazione  n.____________ del___________________ Sost. Proc. della Repubblica dr.____________________________);

· VERBALE DI CONFRONTO CON PARTECIPAZIONE DI____________________________________________________PERSONA SOTTOPOSTA ALLA INDAGINI (autorizzazione  n.____________ del ___________________Sost. Proc. della Repubblica dr._____________________________);

· VERBALE DI SEQUESTRO (autorizzazione  n.____________ del __________________Sost. Proc. della Repubblica dr._____________________________);

· VERBALE DI PERQUISIZIONE (autorizzazione n.____________ del____________________ Sost. Proc. della Repubblica dr___________________________);

 (L) RELAZIONE CONCLUSIVA 
Tanto premesso NON APPARE IPOTIZZABILE NELLA SPECIE IL REATO SOPRAINDICATO per i seguenti motivi:

Si rimette pertanto ogni e più ampia valutazione al più prudente e competente apprezzamento del Sig. Procuratore.









    Gli Agenti Operanti






      ____________________________





      ____________________________

    V° Il Dirigente 

            (……………………..)
© Laurus 


